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Evviva, siamo riusciti anche quest’anno a mescolare le nostre parole, a raccontare a più 
voci, a scrivere a più mani. Abbiamo trovato il modo di affrontare ostacoli mai visti, e come 
accade quando si supera un pericolo insieme, e si condivide un viaggio, questo ci ha re-
stituito un po’ di quella convivialità che abbiamo smarrito tra un pixel e l’altro, costretti a 
parlarci attraverso un microfono e a salutarci affacciati da un’inquadratura.
Quindi evviva, ma non rifacciamolo. Non consentiamo all’eccezione di trasformarsi in rego-
la. Non permettiamo che uno sforzo straordinario venga sminuito con un semplice: “Visto? 
E tu che dicevi che non era possibile!”.
La scrittura meticcia è un contagio reciproco, ha bisogno di mescolare corpi e fiati, non 
solo belle frasi e trame avvincenti.
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Queste trame offrono profili critici o di novità intorno alla costruzione dell’ideale italiano, 
utilizzano piuttosto una sensibilità diretta e una competenza vissuta, segnate da alcuni ele-
menti comuni quali un’angosciata percezione di atmosfere cupe, oppressive, poliziesche, 
gravate dal persistere di confini anche interni alla penisola, retaggio di un millenario tessuto 
campanilistico, regionale, provinciale, municipale, che richiamano, nonostante le esperien-
ze di mobilità, la grande partizione Sud/Nord. Smascherano la fragilità fittizia delle ragioni 
che sorreggono strategie di sbarramento e confinazione, poggiate sui pregiudiziali effetti 
contaminanti delle figure di un’alterità sempre negativa, metafora del male e del pericolo 
rappresentato da masse indistinte, sporche, sfuggenti, capaci di aggredire la compattezza 
del territorio e degli spazi coerenti della nostra Purezza.                                                                                               
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